
L’ETEROGENEA ESPANSIONE DEL BIOLOGICO ITALIANO: 
AGROECOLOGIA, COESIONE TERRITORIALE E PROTAGONISMO DEI PRODUTTORI 

VS
CONVENZIONALIZZAZIONE, DECONTESTUALIZZAZIONE E INDUSTRIALIZZAZIONE

O meglio:
Situazione polarizzata o 50 sfumature di bio?

L’importanza dell’economia solidale 
per lo sviluppo dell’agricoltura 
biologica in Europa ieri e oggi
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FIIRAB è stata istituita nel 2008 al fine di
promuovere la ricerca applicata attraverso un
approccio partecipativo e di svolgere azioni di
qualificazione tecnica e scientifica.

FIRAB 
Fondazione Italiana per la Ricerca in Agricoltura Biologica e Biodinamica 

www.firab.it 
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RICCHEZZA E ETEROGENEITÀ DEI 
DATI SUI CONSUMI 

•Diffuso interesse per il settore
•Molteplicità di fonti (non sempre 
confrontabili)
•Diverse metodologie di analisi 

CONVERGENZA DELLE ANALISI: IL BIO è IN ESPANSIONE 
•Crescita delle vendite
•Crescita e organizzazione della GDO – catene di supermercati
•Nord del Paese traino nei consumi

Ma anche narrazioni su:
• termini economici: più equa remunerazione del lavoro
• agroecologia: maggiore biodiversità, conservazione delle risorse naturali e 
mitigazione dell’impatto del cambiamento climatico, etc.
• valenze nutrizionali e diete sostenibili: fornisce prodotti sani, buoni, sicuri, equi

©FIR
AB



PERCHÈ SI SCEGLIE BIO: 
la domanda

Un cambiamento sostanziale nello stile di vita e nella 
cultura dei consumatori.
+ CONSUMATI: ortofrutta, cereali, latte e derivati, uova

l’offertaRuolo biologico italiano

Il 15,4% della superficie agricola 
utilizzata è biologica
In Calabria, tocca addirittura il 
38%
 Quasi 2  milioni di ettari 
coltivati da 76mila operatori bio
+59% di aziende bio e +71% di 
ettari coltivati  dal 2010

Un cambiamento sostanziale nel modello di 
agricoltura

Migliori performance economiche: 
 +32% di reddito netto per l'imprenditore

 +31% di lavoratori impiegati e 

 +15% di fatturato. 

Bio accresce la propria incidenza sul totale alimentare: 
da 1,5% nel 2010, a 2,5% nel 2015, 3,4% nel 2017 

Tasso di penetrazione del bio: 81%; 
47% una volta a settimana

Fonte: Assobio, Nomisma
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SONO BIO
NEL CENTRO, SUD E ISOLE

20 ETTARI SU 100 
NEL NORD

7 ETTARI SU 100

Più 
competitive:

50%  
diploma

17% laurea

Più Giovani:
2 su 3

Meno di 50 
anni!

L’Italia bio: 
donne
1 SU 3

Più 
innovative:
3 BIO SU 4 

alta 
propensione 
all'utilizzo di 

nuovi processi 
e tecnologieCapo azienda bio

Fonte: Istat
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+3% 
nel 2017

AGROALIMENTARE

Dopo un -0,6% 
nel 2016

GDO +16,6% 
2017

Dopo un +20% 
nel 2016 e 2015

Fonte: Ismea, Istat

NEL 1°SEM. 2018 
(dati Nielsen) 

Contro un debole +0,9% dell’intera categoria food & beverage

Escalation della Gdo ( nel 2017: 1 miliardo 
e 451 milioni):+14% vendite negli 
ipermercati e +18% nei supermercati; 
Assortimento bio private label cresciuto 
negli ultimi quattro anni del 90%.
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Fonte: Nomisma, Sana 2018

La crescente preoccupazione reputazionale:
«Nel 2017 il fenomeno del falso biologico ha 
colpito sei italiani su dieci», Coldiretti©FIR
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2003 Lancio nuovo mondo “bio-logici”

2009 Lancio nuovo marchio “vivi Verde” prodotti food
e no food©FIR

AB



AGROALIMENTARE BIO

5,6 miliardi €
Di cui il 40% EXPORT

Primo semestre 2018, Stime Firab

Export bio: principali mercati di sbocco (%)
Fonte: Survey Ismea/Firab
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Tendenziale  incremento del 28% dei prodotti 
bio importati, in particolare prodotto agricolo, 
mentre restano scarsi i prodotti trasformati. 

Importazioni 2013 2014 2015 2016
Var.% 
'16/'15

Volume (t) 2.298,7     27.281,4   49.710,9  8.079,8    83,7-            

Grano biologico
Andamento eterogeneo per settori:
-26% cereali, +305% colture industriali
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DA PARTE DEI PRODUTTORI
Alternative commerciali, maggiore 
redditività, vendita fuori standard, maggiore 
flessibilità

Perché cresce la filiera corta?

DA PARTE DEI CONSUMATORI
Attenzione a forme di consumo più 
sostenibile 
Crescente sensibilità verso sicurezza e origine 
del prodotto, riscoperta dei territori e valore 
delle tradizioni locali.
Generali fattori di coscienza socio-politica

IL CARATTERE “RELAZIONALE” 
COSTITUISCE UN ELEMENTO CARATTERISTICO
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Prodotti pronti per acquisto diretto (DIY)
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Il binomio Biologico & Agroecologico e relativi corollari

Agricoltura biologica Agroecologia
Paradigma iniziale Fertilità suolo Ecologia 
Concetti chiave Sistema colturale, filiera Agroecosistemi, sovranità alimentare
Modello di riferimento Mixed farming (integrazione 

allevamento e coltivazioni)
Sistemi tradizionali stratificati

Tecnologie Uso di sostanze e processi naturali Ciclo nutrienti, protezione biologica delle 
colture, possibile ricorso a input chimici

Biodiversità Effetto delle pratiche sulla 
biodiversità (‘impact-oriented’)

Magnificazione dei benefici (‘resource
oriented’)

Regolamentazione Riconoscibilità storica e norme Nessuno standard riconosciuto

Certificazione Prevalentemente di terza parte Sistemi di garanzia partecipativa

Necessario:
- un disegno di ricerca innovativo
- un approccio territoriale
- lavorare sulle conoscenze degli agricoltori per le specificità di ogni sistema e contesto. 
- determinare convergenze di ordine sociale riconoscendo il ruolo di organizzazioni e movimenti sociali
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L’agricoltura biologica nasce come modello di sviluppo rurale sostenibile
capace di realizzare prodotti sani e buoni per chi li mangia e per l’ambiente in 
cui sono prodotti. 

E’ oggi chiaramente definita e riconosciuta dal cittadino consumatore 
attraverso uno specifico marchio e ha sviluppato un proprio mercato ormai in 
forte affermazione.

Rappresenta inoltre una esperienza ormai più che ventennale di 
istituzionalizzazione dell’agroecologia attraverso lo sviluppo di regolamenti 
pubblici

Vi è anche in biologico un approccio di sostituzione di input, con mero 
obiettivo commerciale, di sottovalutazione degli aspetti socio-ambientali: 
CHE FARNE? ©FIR

AB



CHE FARNE?
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Agroecologia
1990

• Approccio ecologico all’unità
aziendale

Agroecologia
2000

• Approccio sistemico alla
produzione e distribuzione

Agroecologia
2010

• Approccio alla “sostenibilità” 
dell’intero sistema agro-
alimentare

Sovranità
Alimentare

1990

• Priorità alle economie e ai mercati
locali e nazionali e all’empowerment
dell’agricoltura familiare per la 
produzione di cibo. 

Sovranità
Alimentare

2000

• ”Il diritto dei paesi e delle persone di 
definire politiche agricole ed alimentari
che siano appropriate dal punto di vista 
ecologico, sociale, economico e 
culturale (...)”

Sovranità
Alimentare

2010

• “il diritto delle persone al cibo sano e 
culturalmente appropriato prodotto
con metodi ecologici (…)”©FIR
AB



Processi partecipativi ormai intregrati in attività
di ricercar e innovazione (H2020, PEI-AGRI, 

Piano Strategico Ricerca Biologica, 
Programma Nazionale per le Sementi

Biologiche, …)

FIRAB stessa organizza occasioni per scambi
farmer-to-farmer in biologico
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Regioni Totale pasti Importo Economico
(€)

Abruzzo 13200 11.786,94
Basilicata 193550 172.830,46
Emilia-
Romagna 5908646 5.276.125,172

Friuli Venezia
Giulia 28986 25.883,05

Lazio 114001 101.797,19

Liguria 164636 147.011,71
Lombardia 1269980 1.134.028,57
Marche 534918 477.655,00
Molise 10175 9.085,77
Puglia 724800 647.210,12
Toscana 1390766 1.241.884,42
Umbria 825258 736.914,09
Veneto 19920 17.787,56
Totale 11198836 10.000.000,00

Ripartizione fondo 10 MLN €/anno 
mense biologiche a Regioni
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Attualmente sono 16 i Bio-Distretti operativi della rete AIAB:

1. Bio-Distretto Cilento (Campania), 
2. Bio-Distretto Grecanico (Calabria),
3. Bio-Distretto Via Amerina e Forre (Lazio),
4. Bio-Distretto della Val di Vara (Liguria) 
5. Bio-Distretto del  Chianti (Toscana),
6. Bio-Distretto di San Gimignano (Toscana),
7. Bio-Distretto  della Val di Gresta (Trentino Alto Adige)
8. Bio-Distretto Val Camonica (Lombardia)
9 Bio-Distretto Baticos (Basilicata)
10. Bio-Distretto Filo di Luce Canavese (Piemonte)
11 Bio-Distretto Valli del Simeto (Sicilio) 
12.            Bio-Distretto Valle dei Laghi (Trentino Alto Adige)
13. Bio-Distretto dell’Agricoltura Sociale di Bergamo (Lombardia)
14. Bio-Distretto Colli Euganei
15. Bio-Distretto Bio Altopiano (Asiago-Veneto)
16. Bio-Distretto Venezia Bio

Il Biodistretto è un’area geografica, non 
amministrativa ma funzionale, nella quale si 
stabilisce un’alleanza fra agricoltori, cittadini, 
associazioni e pubbliche amministrazioni, per la 
gestione sostenibile delle risorse. Tale sinergia si 
realizza sulla base dei principi e le pratiche 
biologiche di produzione e di consumo (filiera 
corta, gruppi di acquisto, mense pubbliche bio).

Nel bio-distretto la promozione dei prodotti 
biologici si coniuga indissolubilmente con la 
promozione del territorio e delle sue peculiarità 
al fine di raggiungere un pieno sviluppo delle 
proprie potenzialità economiche, sociali e 
culturali.

Perchè un biodistretto?

Per rimettere l'agricoltura al centro dello sviluppo dei territori
Per costruire attorno ad essa un'economia locale sostenibile
Per dare un contributo su 6 temi:

• ricostruire sistemi agricoli misti • sovranità alimentare
• accesso alla terra • semplificare la certificazione
• equilibrio nella filiera • comunicare bene il bio
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